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Il Consiglio d’Europa 
Organizzazione internazionale regionale complementare all’Unione europea 
(condivisione dei medesimi valori perseguiti con metodo diverso) 
 
Istituita nel 1949 
 
E’ composta da 47 Stati (tra cui i 28 Paesi UE)  
 
Opera in particolare per la promozione: 
della tutela dei diritti fondamentali,  
della democrazia e  
dello Stato di diritto 
 

Focus specifico ma cooperazione “lasca” (metodo puramente intergovernativo) 



Il Consiglio d’Europa (CoE) e la giustizia civile 

Comitato dei 
Ministri 

Commissione 
europea per 

l’efficienza della 
giustizia 

Commissione 
Venezia 



Commissione europea per l’efficienza della giustizia (2002):  
 
Organismo di esperti che opera per il rafforzamento del 
funzionamento della giustizia nei Paesi membri e per lo 
sviluppo (e l’applicazione effettiva) degli strumenti elaborati 
dal CoE 
 
Vi è associata anche l’Unione europea 

Il Consiglio d’Europa e la giustizia civile 



Rapporto di valutazione dei sistemi giuridici europei 2014 
(adottato sulla base di dati aggiornati al 2012) 

 
Dati generali: 
-  45 Stati membri coinvolti e 1 osservatore (Israele) 
-  Più di 3.000.000 di voci inserite nel database 
-  5° rapporto (precedenti rapporti adottati nel 2006, 2008, 2010 e 

2012) 

Criteri utilizzati per “misurare” l’efficacia: 
-  Indice di smaltimento del carico pendente (sopra il 100% il carico 

diminuisce; sotto aumenta) 
-  Tempo stimato per la gestione delle cause 
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Commissione europea per l’efficienza della giustizia 



Commissione europea per la democrazia attraverso il Diritto 
(Commissione di Venezia, 1990) 
 
Istanza indipendente che opera per la diffusione del patrimonio 
costituzionale europeo (59 Stati hanno aderito alla Commissione) 
 
Attività relativa al sistema giudiziario italiano soprattutto volta a 
rafforzare il “dialogo” tra Corte costituzionale e le altre istanze 
giudiziarie nazionali 



Corte europea dei diritti dell’uomo 
 
Sovraintende al rispetto, da parte degli Stati contraenti, della 
Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti dell’uomo (CEDU, 
1950). Della Convenzione sono parti tutti gli Stati CoE e tutti gli Stati 
UE (l’adesione ad essa è condizione per l’adesione all’Unione europea; 
possibile adesione dell’UE alla CEDU) 
 
Le luci ed ombre della Corte CEDU: un giudice internazionale cui i 
singoli possono rivolgersi (a determinate condizioni) ma che prende in 
grande considerazione gli interessi degli Stati contraenti 



Corte europea dei diritti dell’uomo 
 
Sovraintende al rispetto, da parte degli Stati contraenti, della 
Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti dell’uomo (CEDU, 
1950). Della Convenzione sono parti tutti gli Stati CoE e tutti gli Stati 
UE (l’adesione ad essa è condizione per l’adesione all’Unione europea; 
possibile adesione dell’UE alla CEDU) 
 
Adotta sentenze e può disporre risarcimenti pecuniari 
 
Le tante luci ed (altrettante) ombre della Corte CEDU: un giudice 
internazionale cui i singoli possono rivolgersi (a determinate condizioni) 
ma che prende in grande considerazione gli interessi degli Stati 
contraenti 
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Corte europea dei diritti dell’uomo 

Fonte: Corte CEDU 
Rapporto Annuale 2013 



Corte europea dei diritti dell’uomo 

Fonte: Banca Mondiale 
Doing Business in 2014 



Corte europea dei diritti dell’uomo 

Verso l’adozione di una sentenza pilota? 
 
Possibilità per la Corte, di fronte a ricorsi ripetitivi derivanti da problemi 
sistemici degli ordinamenti degli Stati convenuti, di esaminare un ricorso 
rinviando l’esame dei casi omogenei adottando una sentenza pilota con la 
quale si invita lo Stato interessato ad allineare la propria normativa alla 
Convenzione 
I precedenti italiani: 
 
M.C. e altri c. Italia (2013) 
Torreggiani e altri c. Italia (2013) 
 
D.L. 22 giugno 2012, n. 83 (Decreto sviluppo) interviene sulla c.d. legge Pinto 
(l. 89/2001), precisando il danno risarcibile per violazione del termine 
ragionevole di durata del processo e snellendo la procedura 
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